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INTERROGAZIONI

Mercoledì 1o dicembre 2010. — Presi-
denza del presidente Stefano STEFANI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per gli
affari esteri, Alfredo Mantica.

La seduta comincia alle 14.55.

5-03862 Tempestini e Froner: Sulla gestione dei

fondi per gli aiuti allo sviluppo nel nord Uganda.

Il sottosegretario Alfredo MANTICA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1),
segnalando che gli interventi di coopera-
zione allo sviluppo nel campo della sicu-
rezza alimentare sono attuati secondo pa-
rametri di massima urgenza del tutto
paragonabili a quelli che caratterizzano gli
interventi che nel nostro Paese sono rea-
lizzati dal Dipartimento per la protezione
civile. Sottolinea, inoltre, che la complessa
questione, dedotta nell’interrogazione, è

condizionata dalla situazione politica in-
terna all’Uganda, tale per cui è assai arduo
prospettare una dichiarazione di stato
d’emergenza da parte del governo centrale
a favore delle regioni di Acholi e di
Karamoja.

Laura FRONER (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatta dalla risposta for-
nita dal rappresentante del Governo che
tratta solo in modo marginale la questione
dei presupposti giuridici e di merito per
l’attuazione di interventi di emergenza nel
nord dell’Uganda. Sottolinea quindi la
propria perplessità per l’ampliamento del
progetto italiano ad ambiti ulteriori ri-
spetto alla sicurezza alimentare con il
rischio, a fronte dei ridotti fondi per la
cooperazione allo sviluppo, di annacquare
il contributo italiano alla situazione di
emergenza. Osserva, in generale, che la
drastica decurtazione degli impegni ita-
liani per gli aiuti allo sviluppo allontana il
raggiungimento degli obiettivi finanziari e
anche di quelli politici.
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5-03863 Pedoto ed altri: Sulla partecipazione finan-
ziaria italiana al Fondo globale per la lotta all’HIV/

AIDS, la tubercolosi e la malaria.

Il sottosegretario Alfredo MANTICA,
nel fare presente la drammaticità della
questione posta con l’interrogazione in
titolo, risponde nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2). Prospetta quindi
un ulteriore calo degli impegni finanziari
a favore di voci di bilancio flessibili, come
quelle relative al Fondo globale, a fronte
dell’esigenza di garantire l’adempimento di
obblighi fissi di natura finanziaria assunti
con organizzazioni internazionali e in par-
ticolare con l’Unione europea.

Luciana PEDOTO (PD) replicando, si
dichiara insoddisfatta in quanto, in oc-
casione della giornata mondiale della
lotta contro l’AIDS, il Governo italiano
non ha colto l’opportunità per esprimere
un impegno specifico sulla questione. Nel
sottolineare che i dati relativi alla dif-
fusione della pandemia sono noti, ri-
chiama le recenti dichiarazioni del pre-
sidente dell’Istituto Superiore di Sanità
sull’importante contributo italiano nell’at-
tività di ricerca per un vaccino. Ritiene
che i dati relativi all’andamento del fi-
nanziamento per gli anni 2001-2008 rap-
presentano un’aggravante per la posizione
del nostro Paese, da sempre al terzo
posto nella classifica dei Paesi che con-
tribuiscono al Fondo. Richiama quindi
l’assenza dell’Italia alla conferenza mon-
diale che si è svolta in ottobre, nonché
la mozione approvata nel 2009 sul ver-
samento delle quote, oltre alle numerose
iniziative sia in ambito parlamentare che
da parte della società civile per richia-
mare l’Italia al mantenimento degli im-
pegni assunti in tal senso in campo
internazionale.

Stefano STEFANI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni in titolo.

La seduta termina alle 15.15.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 1o dicembre 2010. — Presi-
denza del presidente Stefano STEFANI.

La seduta comincia alle 15.15.

Sulla costituzione dei Comitati permanenti.

Stefano STEFANI, presidente, comunica
che l’ufficio di presidenza della Commis-
sione, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, ha concordato all’unanimità sul-
l’opportunità di confermare, ai sensi del-
l’articolo 22, comma 4, del regolamento,
quattro Comitati permanenti, istituiti ri-
spettivamente sugli Italiani all’estero, sui
Diritti umani, sulla Politica estera del-
l’Unione europea e sugli Obiettivi di Svi-
luppo del Millennio.

Ricorda che la composizione dei Co-
mitati deve garantire congiuntamente il
rispetto dei principi di rappresentatività e
di proporzionalità.

Sulla base di questi principi, i Comitati
risultano composti da sette deputati del
gruppo Popolo della Libertà, sei deputati
del gruppo Partito Democratico, due de-
putati del gruppo Lega Nord Padania e da
un deputato per i seguenti gruppi: Unione
di Centro, Futuro e Libertà per l’Italia,
Italia dei Valori e Misto, per un totale di
diciannove componenti.

Informa che i gruppi hanno fatto per-
venire le seguenti designazioni: il gruppo
Popolo della Libertà ha designato per il
Comitato permanente sugli Italiani al-
l’estero i deputati Angeli, Biancofiore,
Bonciani, Moles, Nicolucci, Picchi e Zac-
chera; per il Comitato permanente sui
Diritti umani i deputati Bonciani, Boniver,
Renato Farina, Malgieri, Migliori, Niren-
stein e Pianetta; per il Comitato perma-
nente sulla Politica estera dell’Unione eu-
ropea i deputati Antonione, Del Tenno,
Migliori, Moles, Napoli, Nirenstein e Zac-
chera; per il Comitato permanente sugli
Obiettivi di Sviluppo del Millennio i de-
putati Biancofiore, Boniver, Renato Fa-
rina, Lunardi, Malgieri, Pianetta e Scan-
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droglio. Il gruppo Partito Democratico ha
designato per il Comitato permanente sugli
Italiani all’estero i deputati Colombo, Cor-
sini, Fedi, Narducci, Porta e Rigoni; per il
Comitato permanente sui Diritti umani i
deputati Barbi, Colombo, Fedi, Mecacci,
Porta e Vernetti; per il Comitato perma-
nente sulla Politica estera dell’Unione eu-
ropea i deputati Barbi, Maran, Narducci,
Parisi, Pistelli e Tempestini; per il Comi-
tato permanente sugli Obiettivi di Sviluppo
del Millennio i deputati Corsini, Maran,
Mecacci, Pistelli, Rigoni e Tempestini. Il
gruppo Lega Nord Padania ha designato
per il Comitato permanente sugli Italiani
all’estero i deputati Cota e Dozzo; per il
Comitato permanente sui Diritti umani i
deputati Cota e Pini; per il Comitato
permanente sulla Politica estera del-
l’Unione europea i deputati Cota e Pini;
per il Comitato permanente sugli Obiettivi
di Sviluppo del Millennio i deputati Dozzo
e Pini. Il gruppo Italia dei Valori ha
designato per il Comitato permanente sugli
Italiani all’estero il deputato Orlando; per
il Comitato permanente sui Diritti umani
il deputato Evangelisti; per il Comitato
permanente sulla Politica estera del-
l’Unione europea il deputato Orlando; per
il Comitato permanente sugli Obiettivi di
Sviluppo del Millennio il deputato Evan-
gelisti. Il gruppo Unione di Centro ha
designato per il Comitato permanente sugli
Italiani all’estero il deputato Casini; per il
Comitato permanente sui Diritti umani il
deputato Adornato; per il Comitato per-
manente sulla Politica estera dell’Unione
europea il deputato Casini; per il Comitato
permanente sugli Obiettivi di Sviluppo del
Millennio il deputato Adornato. Comunica,

altresì, che l’ufficio di presidenza della
Commissione ha concordato, all’unani-
mità, la seguente composizione dei relativi
uffici di presidenza:

Comitato permanente sugli Italiani al-
l’estero

Marco ZACCHERA, presidente,
Fabio PORTA, vicepresidente,
Gianluca PINI, segretario;

Comitato permanente sui Diritti umani

Furio COLOMBO, presidente,
Gianluca PINI, vicepresidente,
Renato FARINA, segretario;

Comitato permanente sulla Politica
estera dell’Unione europea

Giorgio LA MALFA, presidente,
Leoluca ORLANDO, vicepresidente,
Riccardo MIGLIORI, segretario

Comitato permanente sugli Obiettivi di
Sviluppo del Millennio

Enrico PIANETTA, presidente,
Matteo MECACCI, vicepresidente,
Roberto MENIA, segretario.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.25.
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ALLEGATO 1

5-03862 Tempestini e Froner: Sulla gestione dei fondi per gli aiuti allo
sviluppo nel nord Uganda.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come indicato dall’Onorevole interro-
gante, la messa a punto dell’« Iniziativa di
emergenza per la sicurezza alimentare e la
protezione delle fasce vulnerabili della
Karamoja » in Uganda, per un valore di
1,5 milioni di euro, è stata oggetto di una
missione di studio e approfondimento da
parte di un esperto della Direzione Gene-
rale per la Cooperazione allo Sviluppo
della Farnesina.

La missione si è resa necessaria per
individuare gli effettivi bisogni della po-
polazione in Nord Uganda e calibrare in
modo puntuale l’intervento da realizzare,
sia dal punto di vista settoriale che da
quello geografico, coinvolgendo le compe-
tenti autorità locali e le ONG italiane
attive sul territorio. Il tutto allo scopo di
portare concreti ed immediati benefici alla
popolazione, in sofferenza a causa delle
recenti situazioni di crisi verificatesi nel
Paese.

Questo modo di procedere è in linea
con i criteri che guidano le iniziative di
emergenza della Cooperazione Italiana,
che fornisce assistenza umanitaria e in-
terventi di sostegno alle popolazioni col-
pite da calamità naturali e gravi situazioni
di crisi. L’obiettivo principale nella ge-
stione degli aiuti è, infatti, migliorare le
condizioni di vita delle popolazioni nei
Paesi in via di Sviluppo e contribuire a
creare le condizioni per la loro progressiva
crescita autonoma.

Le valutazioni effettuate dalla Farne-
sina, alla luce degli approfondimenti sul
campo, hanno condotto a considerare
eleggibile per l’iniziativa bilaterale d’emer-
genza la zona della Karamoja. Anche altre
zone del Nord Uganda, ovvero West Nile,

e i distretti di Acholi, Lango e Teso, erano
state peraltro preliminarmente identificate
per possibili interventi. Rispetto a queste
ultime, Karamoja è tuttavia risultata ca-
ratterizzata dalla più acuta situazione di
crisi alimentare, aggravata negli ultimi
anni da un prolungato periodo di siccità –
con immaginabili gravi ripercussioni sulle
condizioni di salute – e da una persistente
situazione di insicurezza sociale, che ha
coinvolto circa 1 milione di persone.

L’individuazione dell’area geografica in
cui intervenire si è basata anche sull’ana-
lisi degli indicatori di sviluppo umano
relativi alla zona di Karamoja, sensibil-
mente al di sotto della media nazionale.
Solo il 45 per cento degli abitanti di quella
regione ha, infatti, accesso a fonti di acqua
rispetto al 63 per cento registrato nell’in-
tera Uganda, mentre solo l’11 per cento
può usufruire di strutture igieniche di base
contro il 67.5 per cento della media na-
zionale. Inoltre, in Karamoja vi è un livello
particolarmente basso di iscrizione scola-
stica con alti indici di abbandono da parte
dei minori.

Va aggiunto che nelle altre zone prese
in considerazione le condizioni sono ap-
parse in via di progressivo miglioramento,
almeno per quanto riguarda gli aspetti di
sicurezza alimentare. A conferma, è pos-
sibile rilevare che il Programma Alimen-
tare Mondiale delle Nazioni Unite ha posto
termine, nel luglio 2010, al programma di
distribuzione alimentare generalizzata
precedentemente avviata in tali aree.

Per alleviare in maniera efficace e au-
spicabilmente duratura la sofferenza della
popolazione di Karamoja, si è ritenuto
quindi necessario intervenire prevalente-
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mente nel settore della sicurezza alimen-
tare ma allo stesso tempo anche in ambiti
strettamente collegati. In particolare è ap-
parso opportuno promuovere l’accesso al-
l’acqua, il miglioramento delle condizioni
igieniche e l’accesso all’istruzione.

L’articolazione dell’intervento rispetta
il carattere emergenziale dell’iniziativa,
volto a porre rimedio alle più urgenti
necessità di sostegno alla popolazione, ed
è mirata a porre le condizioni per l’even-
tuale presa in considerazione di futuri
progetti di aiuto nella zona. Esso è in linea
col « Processo di Appello Consolidato »
delle Nazioni Unite, ovvero l’invito rivolto
quest’anno alla comunità internazionale a
fornire assistenza umanitaria alla popola-
zione dell’Uganda.

Per quanto riguarda la questione della
dichiarazione di emergenza da parte del
Governo nazionale, merita rilevare che
essa rappresenta una delle possibili mo-
dalità per dare avvio ad iniziative d’aiuto
a carattere emergenziale, ma non l’unica.
Vanno considerati anche gli appelli degli
organismi internazionali, come avvenuto
proprio nel caso in questione con l’invito
delle Nazioni Unite.

In sintesi, l’iniziativa d’emergenza in
Nord Uganda appare impostata secondo i
criteri-guida della Cooperazione allo Svi-
luppo nella gestione degli aiuti, e effica-
cemente mirata a dare una risposta con-
creta alle principali esigenze di intervento
umanitario rilevate sul terreno.
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ALLEGATO 2

5-03863 Pedoto ed altri: Sulla partecipazione finanziaria italiana al
Fondo globale per la lotta all’HIV/AIDS, la tubercolosi e la malaria.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’impegno italiano nella lotta alle
grandi pandemie e, più in generale, in
campo sanitario rappresenta una delle
priorità della nostra Cooperazione, così
come indicato nelle linee strategiche defi-
nite dalla Farnesina per il triennio 2010-
2012.

Sul canale bilaterale, l’Italia realizza
iniziative specifiche di lotta all’AIDS in
Paesi ad alta endemia, prevalentemente in
Africa sub-sahariana. Esse forniscono as-
sistenza tecnica ai programmi nazionali di
controllo dell’AIDS e costituiscono un im-
portante strumento per incrementare l’ef-
ficacia e le realizzazioni dei programmi
finanziati attraverso il Fondo Globale per
la lotta all’AIDS, la Tubercolosi e la Ma-
laria.

La Farnesina è, inoltre, attiva nei pro-
grammi di formazione di quadri sanitari,
di assistenza sociale agli orfani e alle
famiglie colpite da AIDS e nel consolida-
mento delle strutture sanitarie di base,
favorendo l’accesso universale a tali ser-
vizi, nel convincimento che il rafforza-
mento dei sistemi sanitari renda più effi-
cace il contrasto alle singole malattie. Di
particolare rilievo sono anche le attività di
prevenzione delle malattie a trasmissione
sessuale presso i gruppi a rischio, in
particolare bambine e giovani donne, e le
iniziative rivolte a prevenire la trasmis-
sione del virus HIV dalla madre sieropo-
sitiva al neonato.

Sul piano multilaterale, l’Italia è impe-
gnata nel perseguimento degli Obiettivi del
Millennio, tra cui l’Obiettivo 6, che ri-
guarda la lotta contro l’AIDS, la malaria e
le altre malattie infettive.

Il nostro Paese contribuisce all’azione
dei principali organismi multilaterali im-
pegnati nella promozione della Salute Glo-
bale, tra cui l’UNICEF, l’Organizzazione
Mondiale della Sanità, la Banca Mondiale,
e il Fondo ONU per la Popolazione.

L’Italia sostiene, in particolare, il
Fondo Globale per la Lotta all’AIDS, la
Tubercolosi e la Malaria. La partecipa-
zione italiana al Fondo, nato nel 2001
proprio su impulso della Presidenza ita-
liana del G8, ha caratterizzato l’azione del
nostro Paese in materia di cooperazione
allo sviluppo in campo sanitario negli
ultimi anni.

Tra il 2001 e il 2008, l’Italia ha erogato
al Fondo una somma pari a 790 milioni di
euro, risultando il terzo principale dona-
tore dopo Stati Uniti e Francia. Il nostro
Paese detiene un seggio nel Consiglio di
Amministrazione del Fondo.

Il versamento delle quote relative al
2009 e al 2010 è stato finora ostacolato
dalle note, pressanti esigenze di risana-
mento della finanza pubblica, recente-
mente acuitesi a causa delle conseguenze
della crisi finanziaria ed economica inter-
nazionale e delle sue gravi ripercussioni
all’interno dell’Unione Europea. Le fibril-
lazioni che stanno investendo i principali
Paesi europei sono, d’altra parte, sotto gli
occhi di tutti.

Tali imprescindibili esigenze di rigore
hanno, inoltre, precluso al nostro Paese –
così come, ad esempio, a Spagna e Svezia
– di fornire proiezioni sul proprio impe-
gno finanziario per il triennio 2011-2013,
in occasione della Terza Conferenza di
Rifinanziamento del Fondo Globale svol-
tasi a New York il 4 e 5 ottobre scorso.
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Nell’attuale delicata congiuntura econo-
mica, la Farnesina è comunque all’opera,
con il Ministero dell’Economia e delle
Finanze, per cercare di individuare le
risorse da destinare al Fondo Globale
contro l’AIDS e definire i possibili contri-
buti per il prossimo triennio. In quest’ul-
timo caso, ogni iniziativa legislativa ri-
chiede, come noto, l’indicazione di un’ido-

nea copertura finanziaria, compito che
appare al momento di non facile solu-
zione.

Al contempo, l’Italia continua a svol-
gere un ruolo di primo piano nell’elabo-
razione delle strategie del Fondo, sia nel-
l’ambito del Consiglio di Amministrazione
sia nei suoi Comitati, dove siedono quali-
ficati rappresentanti italiani.
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